
14

Giovedì 28 Ottobre 2021

www.quotidianodipuglia.itBaricronaca

BeppeSTALLONE

Due transizioni segneranno
quest’epoca, la transizione di-
gitale e quella ambientale. Ne
ha parlato il premier Mario
Draghi in visita due giorni fa a
Bari. Le due sfide sono già co-
minciatema ci vorranno alcu-
ni anni prima di potersi dire
concluse. L’Unione Europea
dovrà investire 650miliardi di
euro all’anno fino al 2030. Per
vincere le due sfide occorre co-
struire nuove infrastrutture,
riconvertire il tessuto indu-
striale e riallineare la doman-
da e l’offerta delle competen-
ze. Parola di Draghi. Anche se
sul riallineamento fra doman-
da e offerta formativa, l’econo-
mista Gianfranco Viesti sotto-
linea che sicuramente è bene
investire nella formazione di
tecnici specializzati, ma senza
dimenticare tutta la filiera, da-
gli asili nido ai dottorati di ri-
cerca. Insomma se la forma-
zione di tecnici superiori è fi-
nalizzata solo al lavoro «le uni-
versità non sono scuole di for-
mazione professionale, devo-
no fornire agli studenti una
formazione ampia e non fina-
lizzata solo al lavoro». Inoltre
il professor Viesti rimarca che
se si vogliono tecnici specializ-
zati non li si può pagare mille
euro almese, altrimenti è chia-
ro che poi se li accaparreran-
noFrancia eGermania.
Una sfida per tutti a comin-

ciare dalle imprese, alcune
delle quali dovranno moder-
nizzarsi, connettersi con gli
istituti di formazione, le uni-
versità, il territorio. Sotto que-
stoaspetto le aziendedell’area
metropolitana di Bari hanno
già intrapreso questo percor-
so da diversi anni. L’altro gior-
no il presidente del Consiglio
Draghi ha visitato la Masmec,
un’azienda all’avanguardia ri-
spetto a quei criteri di cui so-
pra,ma sicuramente non l’uni-
ca del consorzio Asi. «Non è
l’unicama – sottolinea il presi-
dente di Confindustria Puglia
Sergio Fontana - è una delle
aziende più importanti che ab-
biamo e che ha saputo punta-
re su innovazione, ricerca e in-
ternazionalizzazione». Eccel-
lenze ce ne sono. Oltre la Ma-
smec per esempio c’è la
Merck- Serono, azienda farma-
ceutica che «sta facendo inve-
stimenti per decine di milioni
di euro. Ha realizzato – prose-
gue Fontana - una struttura
stupenda e poi la Magna (ex
Getrag) e la TDBosch». Si trat-
ta di aziende che fanno parte
dell’agglomerato Bari-Modu-
gnodel ConsorzioAsi, un’area
industriale fra le più grandi
del Mezzogiorno e dell’Adria-
tico, 300 siti in esercizio fra
stabilimenti industriali, azien-
de artigiane, postazioni di im-
prese di logistica e sede di im-
prese edili, con circa 12mila oc-
cupati diretti e nell’indotto,
senza includere in questo no-
vero i centri commerciali di
piccole e grandi dimensioni.
Nell’agglomerato Bari-Modu-
gno si sono insediati negli an-
ni, 25medi e grandi gruppi ita-
liani ed esteri, Alstom, Nuovo
Pignone, Bridgestone, Fas-

sa-Bortolo, Graziano Trasmis-
sioni, Isotta Fraschini,Magne-
tiMrelli, Merck, solo per citar-
ne alcuni. 1.650 ettari che ospi-
tano aziende della meccanica,
la prima per numero di addet-
ti (automotive, veicoli ecologi-
ci, cisterne, macchine olearie,
materiali ferroviari ecc); chi-
mica, industria editoriale,
agroalimentare, energia, ICT,
servizimunicipali (Amiu, Am-
tab, Amgas), servizi ecologici,
servizi alle imprese. E per ave-
re un’idea indicativa della for-
za produttiva dell’agglomera-

to Bari-Modugno basta dare
un’occhiata ai fatturati (anno
2019) di alcune aziende che
hanno sede legale nell’area, te-
nendo presente che molto
hanno sede legale altrove. La
Merckhaun fatturatoda 1.000
milioni di euro, Magna (auto-
motive) 875,4; Ladisa (ristora-
zione) 150,4; Bridgestone
(Pneumatici) 127,8; Amtab
(trasporto urbano) 44,6; Bo-
sch (31, 9); Debar (edilizia)
29,1; Masmec 29,1 (leggi “L’ag-
glomerato di Bari-Modugno
del Consorzio Asi: motore di

sviluppo dell’area mediterra-
nea”, FedericoPirro).
Accanto a questi colossi «ci

sono altre piccole e medie im-
prese che stanno crescendo –
riprende Fontana. - Io rappre-
sento la Farmalabor. Oggi sia-
mo una media impresa e stia-
mo cercando di fare il salto
per diventare grande impresa,
cosa resa possibile grazie a in-
novazione, ricerca, internazio-
nalizzazione e sviluppo del ca-
pitale umano, i ragazzi che
vengono dagli ITS (Istituti Tec-
nici Superiori) o da universi-
tà».
È anche vero però che se si

devono utilizzare questi tecni-
ci specializzati bisogna anche
retribuirli adeguatamente al-
trimenti vanno in Germania e
Francia. «Certo – risponde
Fontana – il capitale umano
deve essere utilizzato e non
sfruttato». Un’opportunità
unica tenendo presente i soldi
del PNRR che potranno agevo-
lare le transizioni. «I fondi del
PNRR dovranno: primo, esse-
re spesi e se non abbiamo pro-
getti non sarà facile; secondo,
bisognerà spenderli entro il
2026; terzo, dovremo spender-
li bene. Se grazie all’utilizzo di
questi fondi colmeremo il di-
vario fra nord e sud avremo
vantaggi enormi e potremo
competere alla pari con gli al-
tri».
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Federico Pirro Professore di Storia dell’Industria

Uno dei passaggi più signifi-
cativi del discorso del pre-
mier Mario Draghi a Bari è
stato quello relativo alla ri-
conversione del tessuto in-
dustriale, necessaria per
portare a compimento le
transizioni digitale e am-
bientale.
Professor Pirro quali so-

no secondo lei le aziende
che ricadono nell’agglome-
rato di Bari-Modugno del
consorzio Asi che dovran-
no riconvertirsi?
«In alcuni casi si dovrà prov-
vedere a un arricchimento
tecnologico della produzio-
ne in altri casi a una radicale
riconversione. Per esempio
BH-Nuovo Pignone azienda
leader nella costruzione di
pompe, valvole, sistemi per
energia, che utilizzano pe-
trolio e gas, ha messo a pun-
to una nuova tecnologia per
la cattura di Co2 e ha già
venduto 6 macchine alla
Norvegia. Quel macchinario
potrebbe servire anche a im-
pianti pugliesi che emetto-
no Co2».
Se fosse dipesa da lei la

scelta avrebbe fatto visita-

re al premier Draghi laMa-
smec?
«Sì, ma se Draghi avesse
avuto più tempo avrei fatto
visitare anche altre aziende
come la ex Getrag (Magna) e
la Bridgestone, azienda che
voleva chiudere nel 2014 e
ora invece sta producendo
grandi volumi e aumenta
l’occupazione, e qui si stan-
no preparando alla produ-
zione di gomme per le auto
elettriche. Anche qui una ri-
strutturazione innovativa».
Professore, sul fronte

della formazione non pen-
sa che l’attenzione del go-
verno sia puntata partico-
larmente sugli ITS, 1 mi-

liardo e mezzo del PNRR
sarà riservato a questi isti-
tuti e si perda un po’ di vi-
sta la formazione universi-
taria?
«Gli ITS sono nati per la for-
mazione professionale di
qualità. Nelle fondazioni cui
fanno capo gli ITS ci sono le
stesse aziende dove poi i ra-
gazzi svolgono gli stage. E’
una formazione finalizzata
all’occupazione. Certo biso-
gnerebbe dare l’opportunità
come avviene già in Emilia
Romagna di potersi iscrive-
re al terzo anno di Universi-
tà per chi consegue il diplo-
ma di ITS. Ora l’attenzione
dei media è concentrata sul
“Cuccovillo” ma bisognereb-
be verificare anche negli al-
tri 6 ITS quale è la percen-
tuale di occupazione al ter-
mine dei 2 anni».
Professor Pirro, quali so-

no attualmente le criticità
delle aziende dell’area
Asi?
«Nel Consorzio Asi non ci
sono più spazi. A meno che
non si recuperino i capanno-
ni ormai abbandonati, inte-
ressati da procedure falli-

mentari ma i tempi sono
lunghissimi. Sarebbe oppor-
tuna una variante urbanisti-
ca, come chiede il presiden-
te del Consorzio Paolo Pate,
per poter così acquisire nuo-
vi suoli. Se dovessero inse-
diarsi grandi gruppi non ci
sarebbero suoli disponibili.
D’altronde gli ultimi grandi
insediamenti produttivi ri-
salgono al periodo
1996-1998 con la Getrag e la
Bosch. Un’altra possibilità
potrebbe essere rappresen-
tata dall’ingresso di nuovi
comuni penso ad Altamura,

Gravina, Gioia. Fare del Con-
sorzio Asi un vero consorzio
metropolitano. O ancora si
potrebbe acquisire dall’Eni
l’area Stanic che deve con-
servare la sua destinazione
industriale. Si tratta di 90 et-
tari dove si potrebbero ospi-
tare nuovi insediamenti».
E non si potrebbero ospi-

tare negli altri 2 agglome-
rati dell’Asi, cioè Molfetta
e Bitonto-Giovinazzo?
«Quello di Molfetta è quasi
saturo. Per Bitonto-Giovi-
nazzo il discorso è quasi
chiuso. Nel senso che i pro-
prietari dei suoli, che conti-
nuano a pagare le tasse su
aree destinate a impieghi in-
dustriali, hanno fatto pre-
sente che o si realizza l’area
oppure pagare tasse per in-
sediamenti industriali che
non si realizzano, non è più
possibile. Quindi i due Co-
muni hanno chiesto all’Asi
di soprassedere».

B.Sta.
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Gioiello Masmec e non solo
A Bari aziende “coraggiose”
e innovazione tecnologica
`La mappa delle imprese all’avanguardia
nel complesso industriale di Modugno

Negli Its
la formazione
è finalizzata
all’occupazione
ma servono
i numeri

«Il capitale
umano
dev’essere
valorizzato
e non sfruttato
per crescere»

Il problema?
Non ci sono
più spazi
ma alcuni
capannoni
sono abbandonati

`Fontana: «Le nostre eccellenze costruite
con personale qualificato e ricerca»

‘‘‘‘

«Avrei fatto vedere a Draghi
anche altre aziende in zona Asi»

Allamaratonadigitalehanno
partecipatooltre70giovani
innovatoririuniti in15team
provenientidatuttaItaliaedai
principaliatenei, tracui:
PolitecnicodiTorino,
PolitecnicodiMilano,
PolitecnicodiBarieUniversità
diBari,UniversitàLUMe
UniversitàLUISSGuidoCarli.
Inprimopianol’attenzioneal
temadellospreco,della
sicurezzaerumorositàdegli
infissi,delriciclodell’arianelle
abitazioni,oltreanuove
interessantiideeconmaggiore
impattosullasostenibilitàela
funzionalitàdiporteefinestre.
Questisonosoloalcunidegli
spuntiemersidallaterza
edizionediNeedNext
Hackathon, laprimamaratona
digitalededicata
all’innovazionedeiserramenti
edeglismartbuilding,
organizzatainmodalitàonline
daMasterItalyeSprintLabdal
15al17ottobre.
Iteam(compostidaun
massimodi5persone)hanno
lavoratoper72oreno-stopper
rispondereallasfidalanciatada
MasterItalydiridisegnareil
modellodibusinessdel
mercatodegliSmartBuildings
e/oinnovareilprodotto,
sperimentandoetestandole
proprieideeecompetenze.
Adaggiudicarsi l’edizione2021
diNeedNext, tragli11team
arrivati infinale,sono
rispettivamente:alprimoposto
YUS,teamformatodaibaresi
AntonioCataldi,Kristina
NesterovaeJamesShalton
Modhu;alsecondoposto
PIGEONOFF,formatoda
GiulianoCrescimbenie
AntonioTesta(POLIMI),
AndreaTonini (Rimini); terzo
piazzamentoperREWINDOOR,
teammistocompostodaChiara
Russo(Sant’Ambrogiodi
Torino),MatteoBasile
(Sant’AgatadiMilitiello),
CamillaRossi (OrsaTrentina)e
AndreaMattiello (Roma).
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Oltre 70 giovani
si sono sfidati
alla maratona
digitale di porte
e finestre

Need Next Hackaton

Lavoro
e sviluppo


